
 
ASSESSORATO PUBBLICA ISTRUZIONE         

                 
L’Amministrazione Comunale di Giussano  

è lieta di informare che per l’anno scolastico 2014/2015 verranno assegnate 
agli studenti eccellenti delle scuole secondarie di 2° grado 

 
    per premiare 

 

 
Per informazioni e presentazione documenti: 

 
UFFICIO PUBBLICA ISTRUZIONE 

P.le Aldo Moro, 1 – 20833 GIUSSANO 
1° PIANO – orari di apertura da lunedì a venerdì – dalle ore 8.30 alle ore 12.15 

 
Telefono 0362 358229 -  e-mail istruzione@comune.giussano.mb.it 

 
 

 

 

1) – FINALITA’ 
Lo scopo dell’iniziativa è premiare l’eccellenza nella scuola secondaria di 2° grado, individuando i 5 
studenti che con impegno e tenacia  abbiano ottenuto i migliori risultati nello studio. 
 
 2) – DESTINATARI 
 Possono concorrere all’assegnazione delle borse di studio previste dal bando tutti gli studenti che 
hanno sostenuto gli esami di maturità previsti al termine della scuola secondaria di 2° grado, 
indipendentemente dalla scuola frequentata. 
 
 3) – REQUISITI   
 Gli studenti dovranno: 

• essere residenti in Giussano 
• aver ottenuto agli esami di maturità uno dei cinque voti più alti fra gli studenti di Giussano 

 
 4) – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE  
Gli studenti in possesso dei requisiti necessari potranno concorrere all’assegnazione delle borse di 
studio previste dal bando, previo presentazione, presso l’Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di 
Giussano entro il 31 luglio, di documentazione attestante i voti conseguiti al termine degli esami. 
 
5) – CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI PREMI 
Verranno erogate n. 5 (cinque) borse di studio del valore individuale di € 250,00. Tali premi saranno 
assegnati agli studenti che hanno conseguito le valutazioni migliori, partendo dalla più alta e in 
ordine decrescente: 
Ai fini dell’assegnazione, nel caso di parità di voto, si terrà conto: 
� in primo luogo, della valutazione media espressa dal Collegio Docenti allo scrutinio per 

        l’ammissione agli esami finali; 
� in secondo luogo, dell’età degli studenti, stabilendo il diritto di priorità per il candidato 
     più giovane. 

 


